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Unità Operativa 

Ufficio Direzione Generale Aziendale
Viale Trento n. 18 H – Viterbo Tel. 0761/237014 – Fax 0761/237017

COMUNICATO  STAMPA

del    10/01/2008

    Sono ormai due anni che alcuni noti personaggi della politica viterbese si affollano intorno alla  Cittadella della Salute cercando di espugnarla ma i loro affannosi sforzi sono risultati sempre vani. Gli assediati sanno bene quali sono le ragioni di un così lungo assedio e della vanità di tanti assalti. 

     La prima ragione è fin troppo evidente : gli assedianti vorrebbero probabilmente imporre all’attuale gestione le stesse caratteristiche di immobilismo, pressappochismo, clientelismo e ambiguità che hanno connotato la precedente gestione da loro sostenuta e avallata.

     I risultati di quella gestione sono stati e sono sotto gli occhi di tutti : Ospedale Belcolle non finito e ridotto a grosso e improduttivo nosocomio generico, dispersione degli uffici e degli ambulatori in una miriade di locali fatiscenti e ad alto costo di locazione, disagi insopportabili per gli utenti, mortificazione della professionalità degli operatori, disordine e opacità amministrativa. 

   Questo tipo di gestione ha contribuito a portare la ASL di Viterbo e tutta la Regione Lazio ad un indebitamento spaventoso che, in assenza di una decisa inversione di rotta e di sacrifici dolorosi,  graverebbe su almeno due generazioni a venire.

    Gli assediati resistono strenuamente perché sono certi di ben operare nell’interesse pubblico e sentono intorno a loro il sostegno dei tanti cittadini  che ricordano bene il dissesto, il disordine e le ambiguità del recente passato.

    Ma c’è un’altra causa dell’insuccesso degli attaccanti : la monotonia e la ripetitività delle argomentazioni addotte, accompagnate ad una completa sordità per i chiarimenti puntualmente forniti. 

    I personaggi in questione, da lunghissimo tempo alla ribalta politica, evidentemente si sono ridotti  ad ascoltare qualche maldestro e inattendibile suggeritore.

   Perciò questa Direzione Generale, animata dalla “filosofia del fare”, non intende più distrarre la propria attenzione dai reali problemi dell’Azienda per rispondere ai soliti attacchi scomposti. Risponderà solo nelle sedi istituzionali e curerà di informare l’utenza  delle principali realizzazioni, raggiunte in poco più di due anni, che hanno contribuito a migliorare in maniera significativa l’assistenza sanitaria e la qualità della vita della popolazione.

    Ci siamo impegnati, innanzi tutto, a cambiare l’identità dell’Ospedale Belcolle dotandolo di nuovi reparti specialistici : un Servizio Psichiatrico di diagnosi e cura completamente nuovo, completato il Reparto di Medicina Penitenziaria terzo in Italia dopo Milano e Firenze, aperto il Reparto di Neurochirurgia e Neurotraumatologia che attrae pazienti anche da Aziende vicine, costruito ex novo il Reparto di Anatomia Patologica perfettamente in regola con le norme di sicurezza per gli operatori. 

    Di assoluta novità sono anche il Reparto di Elettrofisiologia ed elettrostimolazione per l’applicazione di pace-maker e il Laboratorio analisi che  è stato dotato di tecnologie di avanguardia.

    L’istituzione di un Servizio integrato di Senologia ha consentito di effettuare un trattamento dei tumori della mammella a ciclo completo perfettamente in linea con quanto avviene all’Istituto Europeo dei Tumori, centro nel quale i nostri Operatori hanno effettuato il proprio addestramento.

    Entro la fine del mese entrerà in funzione un struttura di Radiologia per l’emergenza, attigua al Pronto soccorso e dotata di TAC, stratigrafo ed ecografo. La struttura consentirà di eliminare i lunghi percorsi dei pazienti dal Pronto Soccorso alla Radiologia con rapida risoluzione dei problemi diagnostici e minimo disagio. Perciò i tempi di attesa dei pazienti del Pronto Soccorso si ridurranno drasticamente.

     Abbiamo constatato che le liste di attesa per gli interventi di cardiochirurgia ai  pazienti diagnosticati dal nostro Servizio di Emodinamica sono diventate troppo lunghe e spesso costringono gli stessi pazienti a rivolgersi a centri anche lontani (Pavia, Verona, Milano). Pertanto abbiamo dato inizio ad una attività  di Cardiochirurgia a Belcolle, “acquistando” tutta l’équipe cardiochirurgica dell’Ospedale S. Camillo. Il primo intervento è stato effettuato il 17/12/2007.  

     Contemporaneamente a tutte queste attività abbiamo lavorato alla soluzione finale e definitiva della parte incompiuta di Belcolle per chiudere una vicenda che si sta trascinando da quasi quaranta anni per l’inerzia, la negligenza e gli errori delle precedenti gestioni.

     Con l’aiuto di alcuni massimi esperti di edilizia sanitaria abbiamo progettato un Nuovo Blocco Operatorio, necessario per il forte incremento delle attività chirurgiche, e riprogettato tutto il Corpo A3, lasciato incompiuto e in stato di grave degrado.

      Sono già state inviate le lettere di invito alla gara europea per la realizzazione di ambedue le strutture e abbiamo la quasi certezza che i lavori saranno ultimati nel giugno 2010.

      Ma la realizzazione che ha inciso di più sul miglioramento della qualità della vita dei viterbesi è stata la Cittadella della Salute. Tutti gli ambulatori specialistici, il CUP, la Medicina Legale, la Neuropsichiatria infantile, la Farmacia ASL, gli uffici tecnici, gli uffici amministrativi, la Direzione del Distretto 3, e la Direzione Generale sono stati accorpati nell’ex palazzo finanziario completamente ristrutturato. Ciò ha consentito ai cittadini di espletare tutte le complesse procedure sanitarie nello stesso posto, senza trasferimenti da un capo all’altro della città, senza attese prolungate e senza disagi. 

     Va rilevato che prima dell’accorpamento i pazienti dovevano attendere spesso in strada il loro turno per mancanza di sale di attesa adeguate.

     Tra pochi mesi sarà pronto anche un parcheggio multipiano di 2400 mq che potrà contenere circa 150 auto.

      Un intervento deciso di rivitalizzazione è stato effettuato sulla Struttura Ospedaliera di Ronciglione che era stata lasciata deperire fino al limite della recuperabilità. 

      La ristrutturazione ha consentito di allocare a Ronciglione il Reparto di Ematologia e la Day Surgery, attività uniche in tutta l’Azienda e di grande richiamo per pazienti anche di altre ASL.

      Il Reparto di Ematologia è stato costruito ex novo con criteri modernissimi e ha ricevuto il plauso del Prof. Mandelli e dell’Assessore Battaglia.

      I lavori di ristrutturazione della Struttura Ospedaliera di Montefiascone sono in stato avanzato di espletamento e saranno ultimati in 120 giorni lavorativi. Al termine dei lavori vi saranno allocate alcune attività specialistiche anch’esse uniche come la Chirurgia a degenza breve, la Chirurgia maxillo-facciale, la chirurgia del ginocchio.  

    Le strutture di Ronciglione e di Montefiascone sono state accorpate all’Ospedale di Viterbo, divenendo così dei padiglioni distaccati di Belcolle. Questa operazione, condivisa dalla Regione, ha messo le strutture in sicurezza di sopravvivenza.

    Abbiamo anche provveduto ad implemetare tutte le attività specialistiche  (oculistica, ortopedia, otorino) negli Ospedali di Acquapendente, Civita Castellana e Tarquinia, con l’intento di rispondere in loco alla domanda dell’utenza e arrestare la mobilità passiva dei pazienti verso Ospedali di altre ASL. 

     Uno sforzo notevole è stato fatto per abbattere le liste di attesa per la Specialistica Ambulatoriale. Abbiamo rilevato che la ASL ha sostanziosi crediti nei confronti di molte strutture private accreditate, crediti mai reclamati dalla precedente amministrazione. Abbiamo scambiato questi crediti con prestazioni degli specialisti delle varie strutture, valutate secondo il tariffario nazionale. Così le nostre liste di attesa sono diventate le più basse del Lazio ma anche la nostra spesa è stata tra le più basse.

     Molta attenzione è stata dedicata alla Psichiatria Residenziale, praticamente inesistente prima della nostra gestione. Abbiamo, pertanto, creato la Residenza S. Giuseppe di Montefisascone che accoglie otto pazienti nelle 24 ore. Tra pochi giorni sarà attiva anche la Residenza di Via Emilio Bianchi a Viterbo che potrà ospitare 10 pazienti. 

    Inoltre abbiamo stipulato una convenzione con la Struttura psichiatrica Beata Maria De Mattias di Orte che può accogliere venti pazienti.  Così potremo riportare nel nostro territorio tutti i pazienti psichiatrici che sono dislocati fuori azienda o fuori regione. Ciò consentirà ai familiari di stringere rapporti più stretti con i pazienti e favorire il reinserimento in ambiente familiare.

    Nell’Ottobre scorso abbiamo reso operante l’Asilo Nido di Belcolle che potrà ospitare fino a 48 bambini nell’arco delle 24 ore. Avranno diritto di precedenza i figli dei dipendenti ASL, con la possibilità di ospitare anche figli di non dipendenti. La struttura è stata realizzata in tre mesi.

    A questi risultati ci ha condotto il lavoro costante e ostinato di due anni, risultati non minimamente paragonabili a quelli dei quasi quattro anni  della precedente gestione, caratterizzati da una  prolungata stagnazione e da un lento e inesorabile declino. I problemi, come la polvere, sono stati nascosti sotto il tappeto e a connotare quel periodo sono rimasti solo gli enormi debiti da pagare con grandi sacrifici.

    Eppure chi oggi ci critica ha plaudito ieri a tanto immobilismo, ha intrattenuto amorevoli rapporti e ha condiviso scelte con quei gestori della sanità che nessuno rimpiange. 

    Suvvia un po’ di pudore !

                           IL DIRETTORE  GENERALE

                                      Dott. Giuseppe A. M. ALOISIO
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